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U
n incubo cominciato a no-
vembre dell’anno scorso e 
terminato grazie a un video 

registrato dalla vittima con il cel-
lulare, poi consegnato agli investi-
gatori. Risate di scherno, offese, 
insulti, minacce e nell’ultimo epi-
sodio, persino sputi in faccia. Ves-
sazioni continue a sfondo razzi-
sta compiute nei confronti di una 
20enne cittadina del  Gambia, a 
Napoli con i genitori che lavora-
no come badanti. Ma la ragazza 
ha sporto denuncia e per due gio-
vani,  un 19enne e un 17enne di  
San Giovanni a Teduccio, incen-
surati e senza legami con la crimi-
nalità organizzata nemmeno a li-
vello familiare, sono scattate al-
trettante  misure  cautelari  per  
stalking aggravato dalle finalità 
discriminatorie e di odio razziale. 
Per il primo è scattato il divieto di 
avvicinamento, con braccialetto 
elettronico per segnalare la posi-
zione, ai luoghi in cui abita e fre-
quenta l’extracomunitaria; per il 
secondo il gip ha disposto il collo-
camento in una comunità. 

La vita della giovane era diven-
tata un inferno da quando L.M. e 

l’amico  minorenne  l’avevano  
adocchiata e presa di mira, incro-
ciandola la prima volta per caso 
in strada. Il 19enne e il 17enne han-
no assunto secondo le indagini to-
ni e comportamenti sempre più 
discriminatori fino a sfociare nel 
razzismo con insulti  e  minacce 
pesanti.  La  20enne  usciva  ogni  
mattina per andare a fare la spesa 
e portarla  a  casa,  nel  quartiere  
San Giovanni a Teduccio. Un per-
corso obbligato che i due amici 
avevano imparato e  spesso l’at-
tendevano al varco in sella a uno 
scooter, con il quale la seguivano 
mentre lei camminava. Un chilo-
metro e mezzo tra andata e ritor-
no, che per la vittima assomiglia-
va a una via crucis, subendo insul-
ti razzisti e volgarità senza poter 
reagire. 

Le indagini sono state condot-
te dai poliziotti della squadra giu-
diziaria  del  commissariato  San  
Giovanni-Barra, coordinate dalla 
Procura ordinaria e dalla Procura 
per i minorenni di Napoli. Nel mi-
rino sono subito finiti il maggio-
renne e il minorenne, apparente-
mente due insospettabili, indaga-
ti per stalking aggravato dalle fi-

nalità  discriminatorie  e  di  odio 
razziale sulla base della denuncia 
della vittima.

È stato accertato che in più oc-
casioni l’avrebbero insultata con 
frasi di chiaro contenuto razzista 
Non avrebbero agito da soli, ma 
in compagnia di coetanei non an-
cora identificati compiutamente. 

L.M. e il 17enne però c’erano sem-
pre quando la ragazza veniva pre-
sa di mira, secondo gli investiga-
tori che continuano ad indagare 
su questa vicenda.

Le  investigazioni  hanno  per-
messo di ricostruire le vessazioni 
subite dalla ragazza. In particola-
re, nell’ultimo episodio, sono sta-

ti ripresi con il cellulare i giovani 
che, dopo averle sputato in fac-
cia, hanno tentato di investirla e 
di rubarle il telefonino intuendo 
che il video avrebbe potuto met-
terli nei guai. 

Ma non ci sono riusciti grazie 
ad alcuni passanti, intervenuti in 
difesa della vittima che ne appro-

fittò per scappare a casa. La sera 
stessa si è presentata negli uffici 
del commissariato di polizia, ac-
compagnata da un familiare, e ha 
denunciato tutto quanto ha dovu-
to per circa dieci mesi. Ha preso 
così forma il  provvedimento re-
cautelare, eseguito all’alba dagli 
agenti di San Giovanni-Barra. 

Minacce e insulti razzisti
contro una ventenne:
indagati due ragazzi
È accaduto a San Giovanni a Teduccio per 10 mesi. Ma la giovane, 
originaria del Gambia, ha filmato e denunciato le vessazioni subite
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